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A PERUGIA-L’assessoreal-
la sanità Luca Barberini si è
dimessoconunastringata let-
tera (“E’venutamenolafidu-
cia”)dallagiuntaregionale ie-
rimattina intornoalle10.Do-
po aver salutato i dipendenti
al Broletto e un fugace faccia
afacciacolsegretarioPdGia-
comoLeonelli -dovequest’ul-
timo ha tentato invano di far-
lo “recedere” - ecco le dimis-

sioni“immediatee irrevocabi-
li”. La decisione è maturata
nella notte con l’intesa di tutti
i consiglieri ex Margherita e il
sottosegretario agli Interni
Gianpiero Bocci. L’ennesima
giornataconvulsadopoleno-
minedeidirettorigeneralidel-
la sanità è passata tra ipotesi
di accordo e pontieri al lavo-
ro, ma senza esito. Barberini
non ci ripensa, né c’è spazio
per l’entrata di un altro asses-
sorealsuoposto.Lapresiden-

te Catiuscia Marini, proprio
come è accaduto nella prece-
dente legislaturadopolamor-
te di Franco Tomassoni (di-
ventato assessore dopo che la
sanitàerastatadiunaltrofoli-
gnate, Riommi, durato anche
lui 7-8 mesi, prima di un rim-
pasto dovuto ad un’inchiesta
costola di Sanitopoli, ndr) si
tiene l’interim alla sanità. Si
apre ufficialmente la crisi in
Regione.
Ultimo tentativo L’ultimo

tentativo serio di intesa si è
consumato martedì all’ora di
pranzo al bar del Brufani, a
Perugia.Marini -chedaquat-
tro mesi circa non parla con
Bocci - ha incontrato il consi-
gliere ex Dem Eros Brega. I
due avrebbero cercato di ricu-
cire la situazione. Brega, con
lenomineancoranonratifica-
te a parte quella di Orlandi,
hapropostodi azzerare tutto,
riprendere latrattativaeripar-
tire dopo 48 di riflessione

avendo come prospettiva il
termine ultimo del 29 febbra-
io. La presidente ha risposto
che su Orlandi non sarebbe
arretrata di un millimetro e
ha messo in campo eventuali
compensazioniconledirezio-
ni sanitarie e amministrative.
Brega ha detto no ed è segui-
ta laprovadi forzadellapresi-
dente che, se da una parte ha
ricompattato l’area ex Ds del
partito e fatto breccia su mol-
ti clinici,dall’altraha innesca-

A PERUGIA
(A.A.) Il vicesegretario nazio-
nale del Pd Guerini è tornato
achiedereaLeonellidirisolve-
re la frattura in Umbria tra
Bocci e Marini. E il segretario
regionalehaprovatoafarriav-
vicinare le due anime. In pres-
sing per far rientrare le dimis-
sioni di Barberini anche il ca-
pogruppo socialista in Regio-
ne Silvano Rometti e il capo-
gruppoPdGianfrancoChiac-
chieroni.L’obiettivoèfarrien-
trare la crisi in Regione. Ma il
partito è spaccato. La direzio-
ne regionale convocata sul te-
ma rifiuti per sabato è stata
rinviata. Per quel giorno ci sa-
rà la segreteria. L’esponente
della sinistra Pd Fancelli, do-
po aver approvato in toto la
scelta della Marini, ha chiesto
che proprio quella direzione
venga dedicata al redde ratio-
nem sulla sanità. Ma già oggi
ci sarà un primo momento di
verifica nella riunione del
gruppoPdinRegione.Giàan-
nunciataladiserzionedeimar-
gheriti. “Le dimissioni dell'as-

sessore Luca Barberini - spie-
ga il segretario PdLeonelli - ci
hannolasciatomoltoamareg-
giati. Gli avvenimenti di que-
ste ultime convulse ore, se da
un lato hanno visto la presi-
dente Marini esercitare le pre-
rogative che la sua posizione
istituzionale leassegnava,dall'
altro testimoniano una serie
di fibrillazioni interne al Pd
che,sarebbeinutilenasconder-
lo, non rappresentano affatto
una pagina straordinaria del-
la vita politica e istituzionale
della nostra regione. Auspico
findaorachelavicendasipos-
sa ricomporre e mi prodighe-
rò in tal senso, nella ricerca di
una ritrovata unità del parti-
to, anche e soprattutto nell'in-
teresse del governo dell'Um-
briaedeisuoielettori”.Eletto-
ri che “possono comprendere
delle differenze di opinioni all'
interno del Pd, e anche le di-
verse strategie sugli obiettivi
da raggiungere, ma non capi-
scono e contestano divisioni
basate su personalismi ed
equilibri interni”. B
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I vertici nazionali chiedono di ricomporre la frattura, Leonelli fa il pontiere. Direzione rinviata

Guerini in pressing sull’Umbria

Maggioranza in pezzi sulla nomine della sanità, ex Margherita
sul piede di guerra in consiglio: nel mirino ora c’è il bilancio

Barberini si dimette
Alla Marini l’interim

E’ crisi in Regione

A PERUGIA
I pontieri sono entrati in azione sin dal mattino.
Obiettivo: ricostruire lo strappo in giunta. Prima ipo-
tesi, farrientrareBarberini. fallita.Seconda:farentra-
reunaltroexMargheritanell’esecutivo.Tipo lapresi-

dente Porzi, dando poi a
Barberini il massimo
scranno del palazzo. Ma il
gruppo compatto ha det-
tono.Terza ipotesi:prova-
re la stessa operazione con
unodell’areamanonorto-
dosso come il quartetto
Smacchi-Brega-Barberini-
Porzi. L’indiziato è Gua-
sticchi, che per ora non
confermanésmentisce.Al-

tra carta della Marini è quella dell’ex vicepresidente
Casciari, sua donna di fiducia. Dopo che saranno
stemperati gli animi una di queste strade potrebbe
essere percorsa. Altrimenti resta la via dell’interim.
 B

A PERUGIA
Direttore generale della
centrale unica degli acqui-
sti insanità.E’questo l’uni-
coscranno ancora disponi-
bile che la presidente Mari-
ni si vuole giocare per far
quadrare gli equilibri den-
tro ilPd.Magli exMarghe-
rita hanno risposto picche.
Resta in lizza l’ipotesiFrati-
ni, l’unicomanagerdellasa-
nità non riconfermato.  B

In attesa di un accordo

Resta congelato
lo scranno
agli acquisti
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